
di Emanuele Mandelli

U
nità d’intenti delle 
realtà territoriali. 
Come fare? Bella 
domanda. Sabato 
scorso, 8 febbraio, 
ne hanno parlato il 
sindaco di Crema 
Stefania Bonaldi 

e il sindaco di Casale Cremasco 
Antonio Grassi, nel dibattito che si 
è tenuto nella Sala dei Ricevimenti 
del Comune di Crema, moderato da 
Giovanni Palisto di Cremona1.

Un dibattito lanciato a livello 
mediatico dalle parole dello stesso 
Antonio Grassi, riportate il giorno 
prima da inPrimapagina, che ha de-
finito Crema “fighetta”, e più volte 
nel corso della mattinata si è tornati 
sulla definizione e sul suo significato.

In sostanza, ha spiegato Grassi, 
Crema è capo comprensorio, e nes-

La Comunità socialista 
cremasca, dopo aver assisti-
to  alla riunione di sabato 8 
marzo 2020, promossa dai 
sindaci Stefania Bonaldi e 
Grassi Antonio, ha deciso di 
inviarti le considerazioni di 
seguito riassunte.

Tra la dilagante visibilità 
dei sindaci di Crema e di 
Casale Cremasco e la Tua 
non partecipazione all’evento, 
immaginiamo ben ponderata,  
a nostro avviso giacciono 
altre questioni aperte, non 
affrontate nell’ assemblea. 
Alla tardiva  “regolazione 
dei conti”  con i Comuni usciti da SCRP non può essere 
sacrificato il destino futuro dell’area omogena  cremasca, 
nell’ambito della provincia di Cremona.

A questo proposito sarebbe opportuno un Tuo più esplicito 
chiarimento sulle cause che stanno impedendo una ricom-
posizione politica sull’argomento, dopo l’ avvenuto sciogli-
mento della spa citata, ed il confluimento delle sue attività 
operative alla società Consorzio.it,maggiormente controllata 
dai comuni. (…) Lo sfilacciamento oggi esistente tra i Comuni 
del cremasco, non conviene oggettivamente  a  nessuno, 
per cui riteniamo importante che si ricreino le condizioni 
per lavorare unitariamente,  evitando che si ripetano altri 
strappi,  su altri temi, in futuro.  (…) La nostra proposta al 
riguardo mira a sollecitare  la rimozione delle resistenze an-
cora in essere, affinchè si definisca finalmente una  accordo 
quadro tra tutti i comuni aderenti ai rispettivi piani d’area 
citati, che non dettagli solamente la ripartizione degli oneri 
per l’esercizio associato delle funzioni, ma anche le possibili 
risorse derivante dallo sviluppo delle aree  individuate  nel  
PGT  unitario dei comuni del piano.

(…) L’ultimo studio, denominato Masterplan 3 C, pro-
mosso dai soggetti economici e sociali a livello provinciale, 
fotografa e documenta per l’ennesima volta l’articolazione 
esistente, nonché  le  attrazioni oggettive del Cremasco 
verso la metropoli milanese, cosi come quelle del  casalasco 
verso il mantovano. A tali inconfutabili situazioni, rispetto 
ai rituali e vuoti appelli all’unità del territorio, oggi servono 
fatti riequilibrativi  concreti e soprattutto, una proposta 
politico amministrativa nuova e partecipata il più possibile.

(…) La Comunità socialista cremasca, Ti  propone di esten-
dere ai Sindaci la valutazione di  procedere alla formalizzazio-
ne di una  Conferenza programmatica  del  Circondario 
cremasco,  almeno annuale, ove  gli  Enti Locali, il  mondo 
produttivo, quello politico e sindacale, quello associativo e 
scolastico, possano costruttivamente confrontarsi per  la 
elaborazione di  rinnovato  progetto territoriale di lungo 
respiro e di qualità.

Per la Comunità socialista cremasca 
Virginio Venturelli
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di Rosa Massari Parati

Passando alla seconda 
parte dell’incontro di sabato 
mattina, Marco Cavalli diret-
tore della CNA (già sindaco di 
Romanengo) ha invitato alla 
condivisione comune, mentre 
Mara Baronchelli (già sinda-
co di Pianengo) ha ricordato la 
necessità di rivedere il ruolo 
del territorio. Secondo Ales-
sandro Gaboardi (ex vicesin-
daco di Crema) “I risultati del 
nostro territorio che non sono 
stati raggiunti, sono causati 
da una mancanza di proget-
tualità che caratterizzato gli 
ultimi vent’anni.” Ricorda la 
questione del Tribunale, la 
rinuncia al carcere femminile 
(adducendo la motivazione 
che avrebbe comportato 
l’aumento della criminalità), 
la rinuncia al Polo agroa-
limentare tra Vergonzana, 
Madignano e Crema, che 
avrebbe portato tre miliardi 
di lire di finanziamenti e in-
fine la Brebemi, che avrebbe 
dovuto passare da Trescore 
Cremasco, ma fu rifiutata. (e 
noi aggiungiamo : L’alta velo-
cità avrebbe potuto passare 
da Crema, e invece passa da 
Treviglio NdR).

Giovanni Calderara (ex 
sindaco di Agnadello) ricorda 
che l’Area vasta e il sistema 
idrico affidato a Padania 
Acque, così come LGH, do-

di Stefano Mauri

Recentemente, per lanciare il dibattito 
di sabato scorso 8 febbraio, ideato per 
rilanciare il confronto tra i sindaci del 
Cremasco, Antonio Grassi, giornalista, 
scrittore, blogger e sindaco di Casale 
Cremasco-Vidolasco aveva definito, pro-
vocatoriamente, udite, udite … Crema una 
“fighetta” aristocratica che, nei confronti 
del vicino contado si sente superiore con 
evidenti difficoltà di dialogo. Ebbene, 
all’indomani del confronto tra sindaci, con 
quel provocatore di Grassi siamo andati 
a scambiare due chiacchiere…

-E’ ancora” Fighetta” Crema, capi-
tale del Granducato, o meglio, della 
Repubblica come la definisci tu, del 
Tortello?

“Diciamo che beh ora è una fighetta 
dialogante”.

-Soddisfatto di quanto è emerso lo 
scorso weekend nell’incontro mode-

rato dal giornalista Giovanni Palisto 
e ideato da te con Stefania Bonaldi?

“E’ sempre positivo il confronto, quindi, 
sì diciamo che come prima fase, quanto 
abbiamo detto giorni fa costituisce un 
buon approccio. Ma fammi tornare sul 
cosiddetto affaire “Crema Fighetta”.”

-Prego…
“La mia provocazione non era rivolta 

direttamente all’attuale sindaca Stefania 
Bonaldi, ma al sistema, alla storia di 
Crema. Tutto sommato poi la Grandeur 
o presunta tale, Cremasca, per quanto 
mi riguarda può anche andar bene. L’im-
portante è che la città accetti il dialogo 
e si faccia portavoce delle reali esigenze 
del territorio”. 

-Ma verso dove dovrebbe muoversi 
l’Area Omogena?

“Rimane  una buona intenzione que-
sta famosa Area, ma adesso dobbiamo 
iniziare a muoverci facendo sistema sul 
serio e guardando anche con attenzione 
al Masterplan 3 C, strumento voluto 

dall’Associazione Industriali per lo 
sviluppo futuro del territorio”.

-Detto Masterplan riguarda pure 
Cremona…

“E’ va benissimo, basta coi campani-
lismi fini a se stessi, ma il Cremasco si 
dia le proprie priorità, iniziando dalle 
infrastrutture e appunto cominci a dire 
concretamente, coralmente la sua”.

-Anni fa col tuo libro Vernice Fresca 
lanciasti la tragica possibilità che un 
virus modificato o creato in labora-
torio potesse uscire dalle provette, 
dalle segrete stanze, creando paure 
e una potenziale, mortale epidemia. 
Purtroppo il coronavirus è triste at-
tualità, pensi di tornare a riproporre 
quel tuo libro?

“Mah … vediamo, quei contenuti, ahimè 
sono oggi attualissimi”.

-Stai lavorando a un nuovo romanzo?
“Sì e sarà un giallo ambientato dalle 

nostre parti legato alla misteriosa spari-
zione di un potente manager”.   

Riceviamo e Pubblichiamo

La Comunità socialista cremasca
scrive al Presidente dell’area

omogenea Aldo Casorati

Grassi continua a provocare: “Crema? Ora è una fighetta dialogante”

Tanti i suggerimenti dei sindaci e dei politici, ma intanto la
vertenza tra SCRP e gli 8 sindaci rimane in mano agli avvocati

vrebbero portare più soldi al 
territorio: “Che non siano le 
contrapposizioni a bloccare 
l’arrivo di risorse”.

Valter Raimondi, sinda-
co di Pieranica, ricorda che 
Casale ed altri otto Comuni 
hanno rinunciato ai varchi, 
ma di fatto ne beneficiano. 
“Non essendoci più Scrp, ci 
rapportiamo in Consorzio.it. 
Le risorse che deriveranno 
dalla vendita della rete idrica  
impegnamole a mettere in 
rete i Comuni. Con Consorzio.
it andrebbero digitalizzate le 
amministrazioni.”

Antonio Geraci (PD) ri-
prende il tema della riforma 
Delrio che invitava alla fusio-
ne dei Comuni sotto i 5000 

abitanti. Rosini, consigliere 
comunale di Casale Crema-
sco, ricorda, con decisione,  
che “Non siamo tutti comu-
nisti” e precisa: “Abbiamo 
messo anche noi i varchi, 
abbiamo speso meno e fun-
zionano molto bene, poiché 
siamo  in collegamento con 
le Forze dell’ordine.

Ci sono servizi che fatti sin-
golarmente costano di meno 
di quanto costerebbero fatti 
insieme.”

Il sindaco di Crema Ste-
fania Bonaldi aggiunge che 
“Il sindaco Nicola Marani a 
Salvirola ha dichiarato che af-
fidando la gestione dell’acqua 
a Padania Acque non ci sono 
più introiti sicuri. Distribuite 

queste risorse, non salvano i 
bilanci, ma tenendoli insieme 
si riesce a fare qualcosa. Ieri 
Pieranica, grazie ai social, 
ci ha inondato di foto della 
nuova scuola, con una bellis-
sima travatura in legano. Gli 
ingegneri Nichetti e Fabbri 
hanno  preparato un progetto 
per la ciclabile che collega 
tutto il territorio. Ci sarà un 
incontro dell’Area omoge-
nea  per questo argomento:  
invito a partecipare anche gli 
otto sindaci ‘dissidenti’. Per 
quanto riguarda l’Università, 
si prevede l’utilizzo per svi-
luppare i corsi di formazione 
post diploma e dedicando gli 
spazi allo sviluppo del  tema 
dell’innovazione. Possiamo 
fare tanto, ma ognuno deve 
fare un passo indietro se 
vogliamo fare qualcosa di 
importante sul territorio.”

Antonio Grassi, sindaco di 
Casale Cremasco-Vidolasco, 
afferma di condividere quan-
to dichiarato da Cavalli per 
quanto riguarda la progettua-
lità e con quanto affermato 
dal sindaco di Montodine. 
“Per la vicenda SCRP siamo 
con gli avvocati, ma nessuno 
ha provocato un incontro per 
mediare. L’unico soggetto per 
poterlo fare può essere l’area 
omogenea”. Grande assente il 
presidente Aldo Casorati, sin-
daco di Casaletto Ceredano. 
Che si sia sentito esautorato 
dal sindaco Bonaldi?

L’incontro sabato nella Sala dei Ricevimenti del Comune di Crema, moderato da Giovanni Palisto di Cremona1TV

Match Grassi/Bonaldi: vince il tentativo di riconciliare

suno contesta la cosa, ma spesso 
non svolge correttamente il suo ruolo 
sentendosi superiore a tutto il resto 
del territorio e andando spesso per 
la sua strada.

E allora, come ottenere una unità 
di vedute e di intenti tra un territorio 
molto vasto, più di 50 paesi, e una cit-
tà capo comprensorio come Crema?

Intanto capendo perché ci sono 

state delle spaccature. E più volte 
quindi si è tornati sulla fuoriuscita di 
diversi paesi da Scrp, rivolta guidata 
proprio da Grassi, rimbeccato sul 
finale da uno scatenato Agostino 
Alloni, che ha fatto alzare di molto i 
toni al sindaco di Casale, con le sue 
considerazioni.

Ma poi ripensando anche ai vari 
contrasti che ci sono stati e ci sono 

attorno a temi come l’Area omoge-
nea e Consorzio.it, realtà che, ha 
ribadito invece la Bonaldi, “dovrebbe 
rianimare il confronto sull’importan-
za dei territori”.

Ma anche del limbo in cui sono 
finite le province, enti che dovrebbero 
essere spariti, ma che sono ancora 
sulla scena, si è parlato come tema 
divisore. Ma cosa possono fare i 
sindaci? Secondo Grassi, la buona 
occasione rappresentata dalla na-
scita dell’Area omogenea è stata 
sprecata per la sua attuazione poco 
chiara o forse, ha ribadito Grassi, 
per il ruolo egemonico dei partiti che 
hanno creato gran confusione ad 
esempio nella vicenda delle elezioni 
provinciali. Ovviamente non poteva 
mancare un accenno alla rivalità 
con Cremona, che troppo spesso ha 
frenato lo sviluppo di tutto il territorio 
con divisioni di visuale ed intento, 
come all’interno della vicenda legata 
ai tribunale.

Grassi: “Crema è capo
comprensorio, e nessuno
contesta la cosa,
ma spesso non svolge
correttamente il suo ruolo
sentendosi superiore
a tutto il resto
del territorio
e andando spesso
per la sua strada”

di Stefano Mauri

Imprenditore illuminato (l’ICAS, 
l’azienda di famiglia è leader nella 
progettazione e costruzione di cassetti 
e componenti arredamento farmacie-  
aziende - negozi), appassionato d’arte 
e cultura,  presidente emerito  della 
Fondazione San Domenico (grazie 
a lui il teatro di Crema si è aperto 
alla musica pop e all’arte) e dell’As-
sociazione Industriali di Cremona, 
ma soprattutto generoso mecenate e, 
attuale presidente della Fondazione 
Adi Collezione Compasso d’Oro, 
Umberto Cabini è persona impegna-
ta e sempre sul pezzo. Volentieri col 
dottor Umberto, Eccellenza Crema-
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Cabini tra il nuovo Adi Design Museum, il recupero
del Mercato AustroUngarico e il Master Plan 3C

sca da esportazione, siamo tornati 
a scambiare quattro chiacchiere …

- Quindi a Milano,l’Adi Design 
Museum è praticamente quasi 
pronto, no?

“Sì, quello che diventerà il nuovo 
centro internazionale per il Design, 
un punto di riferimento per tutte le 
attività creative, produttive, economi-
che, professionali e sociali legate al 
design è praticamente pronto.

In pratica avremo 3000 metri qua-
drati, spazi modernissimi, interattivi 
e aperti al futuro riservarti alle aree 
espositive, insomma … diventerà uno 
dei grandi musei d’Europa dedicati al 
design, oltre duemila i pezzi esposti 
per un’expo permanente, ma viva, 
in continua evoluzione attraverso 
periodiche, nuove acquisizioni e con 
gli stessi oggetti esposti aperti al 
pubblico con filmati, foto, disegni, 
spiegazioni legate alle varie aziende 
da cui provengono”.

- Com’è il rapporto col sindaco 
di Milano Giuseppe Sala?

“Ottimo, come quello col presiden-
te della Regione Lombardia Fontana. 
Il comune ci è stato molto vicino 
nel complesso, denso, importante 
progetto di riqualificazione che ha 
portato alla costruzione dell’Adi De-
sign Museum, centro internazionale 
pensato anche per le scuole affinché 
gli studenti su abituino alla bellezza. 
Contiamo di aprirlo totalmente al 
pubblico entro la fine di giugno”. 

- A proposito: a che punto è il 
disegno, finanziato da te, lanciato 
sotto la forma di alternanza scuo-
la – lavoro, con l’Istituto Pacioli, 
volto al recupero dell’Austroun-
garico a Crema?

“Mah non conosco i dettagli, ma 
a quanto ne so, recentissimamente  
sarebbero emersi intoppi prove-
nienti dalla Sovrintendenza alla 
Belle Arti.

Sembra proprio che non si riesca 
nell’intento, bene inteso utilizzando 
sistemi poco impattanti che non 
rovinino la struttura dell’opera, a 
recuperare l’ex Mercato in oggetto. 
Ed è un vero peccato. Bisognerebbe 
forse osare di più e smetterla di pen-
sare soltanto a piazza Duomo. Piazza 
Trento e Trieste chiusa al traffico, 
con l’Austroungarico riqualificato, 
trasformato in uno scorcio vitale, 
da vivere, aprirebbe nuovi scena-
ri per Crema. E’veramente triste 
comunque che lo storico porticato 
in oggetto sia abbandonato a se 
stesso tra scritte sui muri e sulle 
colonne rovinate dall’incuria e dal 
passare del tempo, pisciate qua e 
là, e l’orribile container da mesi là 
in deposito. No?”

- Sabato scorso eri all’incon-
tro, organizzato dal sindaco di 
Casale Vidolasco Antonio Grassi, 
con Stefania Bonaldi (sindaca di 

Crema), promosso per parlare di 
territorio e del suo futuro…

“E’ un bene sia stato proposto 
quest’evento per iniziare a parlare 
di future pianificazioni territoriali. 
Del resto, da presidente dell’Asso-
ciazione Industriali fui felicissimo 
dell’avvento, in sinergia con lo Stu-
dio Ambrosetti, del cosiddetto Ma-
sterplan 3 C. Per cambiare,  Crema 
e il Cremasco non devono perdere 
ulteriori  opportunità, servono unità 
d’intenti, strade degne di tali nomi, 
una ferrovia moderna, snella e 
funzionante, una visione proiettata 
nel lungo periodo e finalmente un 
dialogo proficuo con Cremona e il 
Cremonese”.

-Ti ricandiderai alla guida della 
Fondazione Adi Compasso d’Oro?

“Sono in scadenza, forse è pre-
maturo abbozzare ora tali discorsi, 
ma sì, penso di riproporre la mia 
ricandidatura”.  

Indubbiamente l’incontro or-
ganizzato a Crema dal sindaco 
Grassi sul futuro del nostro 
territorio ha scoperchiato il vaso 
di pandora su tutte le criticità 
presenti   .Grassi  ha usato la 
parola Crema Fighetta,ma forse 
il termine più appropriato è Cre-
ma Matrigna in quanto Crema ha 
ritenuto sempre di poter rappre-
sentare l’intero territorio a scapito 
delle altre realtà presenti,cioè i 
piccoli comuni i cui amministra-
tori,molto spesso,devono affrontare quotidianamente enormi 
difficoltà,sia a livello economico che a livello gestionale. 
Come è stato detto da più parti,l’unità del Cremasco,non è 
ancora realizzata,anzi è ben lontana dal raggiungersi.Bisogna 
partire da questo dato concreto e dire,senza ipocrisie,che 
la responsabilità maggiore è sicuramente di Crema e dei 
suoi amministratori.Crema,proprio per le sue dimensioni e 
le sue caratteristiche,dovrebbe,anzi,deve avere una visione 
complessiva del territorio e di come svilupparlo in maniera 
complessiva.Invece avviene l’esatto contrario e gli esempi 
si sprecano. Sulla questione SCRP è meglio calare un velo 
pietoso,anche se la responsabilità di tutta la vicenda ha nomi 
e cognomi ben precisi,e ci chiediamo perché ad oggi non sono 
state ancora liquidate le somme di spettanza degli ammi-
nistratori che avevano deciso di uscire dalla stessa SCRP!

Già da tempo si era detto,e noi eravamo fra questi,che la 
situazione del cremasco ha (poche) luci e (molte) ombre:man-
canza di infrastrutture degne di questo nome,chiusura del 
Tribunale, perdita dell’Università e cosa ha fatto la politica 
per risolvere ma almeno affrontare alcuni di questi problemi? 
Aspettiamo fiduciosi una risposta per il futuro del nostro 
territorio,sperando di essere smentiti. Quali sono gli obbiettivi 
di Area Omogenea e del suo presidente Casorati,in che modo 
Reindustria può aiutare il nostro territorio a svilupparsi in 
modo omogeneo e soprattutto sostenibile?

Speriamo di sbagliarci ma non siamo particolarmente 
ottimisti e fiduciosi sul futuro del Cremasco,anche perché 
se cambia la trama del film ma  gli attori rimangono gli stessi, 
difficilmente potremo “vedere” un capolavoro.

Il Cremasco,ma in primis Crema,non sta scegliendo e così 
facendo stiamo correndo il rischio di diventare sempre più 
marginali e di subire scelte di altre realtà territoriali.

 
Giovanni De Grazia - Coordinatore circolo FdI Crema 

Mercoledi pomeriggio in Comune si è 
svolto l’incontro, promosso dalla Ammini-
strazione comunale, con le Organizzazioni 
Sindacali e i rappresentanti della Coop. La 
Tela, avente ad oggetto la crisi aziendale 
della Cooperativa medesima. Per il Comu-
ne presenti il sindaco Stefania Bonaldi, 
l’assessore al Welfare Michele Gennuso 
e l’assessore al Bilancio Cinzia Fontana.

Il tavolo, che naturalmente non si sosti-
tuisce a quello di incontro formale Azienda 
/ OO.SS. che si terrà dopodomani, aveva 
lo scopo di comprendere più precisamente 
lo stato dell’arte della situazione, le cause 
che la hanno determinata, ma anche i 
possibili effetti e gli sviluppi futuri. Le 
informazioni emerse sono ancora troppo 

sommarie e sarà necessario un suc-
cessivo aggiornamento a valle degli 
incontri ufficiali. Chiaro come si renda 
necessario e doveroso capire esattamente 
le sorti di ciascun lavoratore e lavora-
trice, esattamente uno per uno, non 
solo degli attuali 88 per i quali si aprirà 
il licenziamento collettivo, ma anche di 
coloro che nei mesi scorsi sono rimasti, a 
vario titolo, a casa. Questo sia per capire 
le tutele che nell’immediato si possono 
mettere in campo, sia per uno sguardo, un 
sostegno ed una soluzione nel medio-lungo 
termine.  L’Amministrazione ha garan-
tito da subito il proprio sostegno con 
gli strumenti delle Politiche Sociali, un 
immediato contatto con la Provincia di 

Cremona per mettere in campo eventuali 
strumenti previsti dalle “Politiche Attive”, 
e un impegno più “politico” per un tavolo 
allargato con le imprese della Cosmesi, 
anche al fine di sondare possibili risvolti 
occupazionali per almeno una parte dei 
lavoratori coinvolti. Va da sé che gli ac-
cadimenti odierni richiamano troppo da 
vicino quelli del 2013 della Coop L’Alter-
nativa e questo richiede un supplemento 
di attenzione e una rilettura critica di 
questa vicenda da parte di tutti gli attori 
coinvolti, a maggior ragione considerando 
le tante situazioni di fragilità e marginalità 
che rischiano di pagare il prezzo più alto. 
La riunione sarà ri-aggiornata verosimil-
mente entro la fine del mese.

Negli Istituti superiori a 
partire dal 2010 la normati-
va sul riordino degli istituti 
professionali ha introdotto i 
Comitati tecnico-scientifici, 
che rappresentano un luogo 
privilegiato di dialogo fra mon-
do scolastico e mondo econo-
mico, aperto alle associazioni 
produttive, alle professioni, 
alla ricerca, con compiti di 
consulenza programmatica, 
monitoraggio, proposta, cri-
tica ed orientamento. All’I-
stituto Sraffa già da qualche 
anno i vari indirizzi si stanno 
dotando di questo strumento e 
nei giorni scorsi si è insediato 
il “Comitato tecnico scientifico 
arti ausiliarie delle professioni 
sanitarie ottico”, voluto dalla 
dirigente Roberta Di Paolan-
tonio, per sostenere e conso-
lidare il rapporto tra scuola e 
territorio, con particolare rife-
rimento all’indirizzo professio-
nale quinquennale di ottico. 
Oltre al personale scolastico, 
rappresentato dalla dirigente, 
dalla responsabile dell’area 
amministrativa Chiara Lo-
renzetti, dal coordinatore 
dell’ufficio tecnico, Gian Bat-
tista Nichetti, dalla docente 
Maria Lucà (responsabile 
del laboratorio), presenti alla 
riunione i membri esterni, 
rappresentativi del settore 
ottico del territorio: Ottica 
Guarneri (Crema), Ottica 
Foto Angelo Nufi (Crema), 
Ottica Nau (Crema), Foto 
Ottica Galluzzi (Pandino), 
Ottica Repubblica 65 (Cre-
ma), Superstore dell’ottica 
(Crema), Ottica Borromeo 
(Peschiera Borromeo). Tra gli 
argomenti trattati, i profili pro-
fessionali richiesti dal mercato 

Nel corso degli anni l’Istituto 
Musicale L. Folcioni è diventato 
un punto di riferimento per l’inse-
gnamento della musica a Crema 
e nel Cremasco.

Già da tempo infatti, gli in-
segnanti della scuola musicale 
tengono corsi a più di mille bam-
bini delle scuole di Crema e del 
circondario. 

L’obiettivo del Folcioni è quello 
di valorizzare costantemente e 
sempre di più i propri allievi e 
gli insegnanti, che con impegno 
ci lavorano. Per questo anche per il 2020, sotto la guida 
del direttore artistico dell’istituto prof. Alessandro Lupo 

Pasini, è stato stilato un ricco 
programma di concerti che pren-
deranno avvio dal 15 marzo fino 
al 20 novembre.

Le iniziative sono state pre-
sentate mercoledi 12 febbraio 
alla presenza del presidente 
della Fondazione San Domenico 
Giuseppe Strada e del direttore 
Lupo Pasini.

Primissimo appuntamento si 
terrà il 21 febbraio alle 21 pres-
so la Biblioteca del Castello 
Visconteo di Pandino.

Sono molti altri gli appuntamenti in programma, di cui 
daremo notizia nelle prossime edizioni di inPrimapagina. 

Riceviamo e Pubblichiamo

CREMA MATRIGNA
“Perché ad oggi non sono state ancora liquidate le somme di

spettanza dei Comuni che avevano deciso di uscire dalla stessa SCRP?”

Impegno del Comune per sostenere gli 80 lavoratori
del licenziamento collettivo alla Coop. “La Tela”

Folcioni: presentato il ricco programma degli eventi musicali 2020

Indirizzo Ottico Sraffa: ufficializzato il
Comitato tecnico scientifico

del lavoro, la progettazione di 
percorsi formativi per il poten-
ziamento delle competenze, 
l’attività di alternanza scuola 
lavoro, la dotazione labora-
toriale ed i rapporti con le 
aziende produttrici di materia-
li specifici per l’indirizzo. “La 
scuola – ha detto la dirigente 
Di Paolantonio – auspica una 
proficua collaborazione con i 
membri del Comitato per la 
promozione e la qualità dell’of-
ferta formativa, ed intende 
condividere con chi opera sul 
campo, le declinazioni da de-
finire per i profili in uscita, in 
termini di conoscenze, abilità 
e competenze dei diplomati 
dell’indirizzo ottico, per meglio 
rispondere alle esigenze del 
mondo professionale e favo-
rire l’inserimento lavorativo 
presso le aziende commerciali 
o le aziende ottiche di  produ-
zione, lavorazione, vendita di 
prodotti specialistici.

Ulteriori forme di collabora-
zione tra scuola e mondo pro-
duttivo, relativi alla proposta 
di attività di aggiornamento e 

approfondimenti seminariali 
– ha concluso la dirigente – 
completano gli obiettivi da 
perseguire”.

Della centralità del contatto 
tra scuola e ottici che operano 
nei territori vicini ha parlato 
Matteo Castellani (Ottica 

Borromeo), al fine di favorire 
il confronto e orientare le 
proposte didattiche rispetto 
a ciò che il mondo del lavoro 
specialistico richiede.

Al termine della riunione, 
il buffet offerto dall’indirizzo 
enogastronomico.


